IL PLACET E IL NON PLACET 


ddp: ide dani 


delle immuniià . ecclesiastiche, locati i6)personali ; il | 
Parlamento” l'addottò , il -Re la sanzionò; '661decà ora 


al Magistrato giudiziario ad eseguirla. Finchè la legge 
fu un progetto e che erù !libétd: a) tiascuno di favo- 
. rirlo 0 di contrariarlo, noi, abbiamo. trovato in regola 
che l'episeopato vi si opponesse, e ci saremmo piut- 
tosto meravigliati se l'avesse egli medesimo promossa, 
giacchè -uné tanta generosità e ragionevolezza in gente 


che fa professione dì sentimenti affatto opposti, ci ‘sa-. 


rebbe parso qualche cosa di più ‘che un miracolo. 
Dopo che ‘il progetto fu jtrasformato in legge dello 
Stato, è ancora libero di trovarla buona o. cattiva, ma 
debb'essere: rispettata da tutti, e fatta eseguire da 
quelli che ne hanno l'incumbenza. 

Ma se alcuni tra i vescovi si sono accomodati a 
questo sche l'Evangelio prescrive fra i doveri di co- 
scienza, altri invece dichiarando che di coscienza non 
se nie ‘intendono, e che non sanno ‘che cosa sia l'E- 
vangelio, si -somò' fatti ribelli al governo, negano obbe- 
dietiza ‘alla legge ed ‘eccitato’ gi gltri” da'imdfàre "il 
loro spirito di ribellione,, , 


nil sti 


Antesignano a costoro è monsignor: Fransoni, abcui. 


‘ tennero dietro Fra". Modesté 'di0Aqui “e il vescovo “di 
* Saluzzo, Se un nostrò corrispondente è bene informato, 
il Fràosoni non avrebbe agito dì propria testa, ma 
dietro i suggerimenti . altrui ,;e sopra l'appoggio di 
Roma.e di Verona.; anzi avrebbe promesso a’suoi isti- 
gatori che non. avrebbe mai nè ceduto »nè abbando- 
nato Torino. 3 e681 
Comunque sia, non vi é qui un semplice delitto ‘di 
stampa, ma un vero attentato, di ribellione contro 
la pubblica. sicurezza:; e :se-l'Austria procede con. im- 
manità contro i‘ suoi vescovi di Ungheria è diTrai> 
silvania, noi non vediamo perchè, anco. senza: essere 
immani e soltanto ristringendosi ne circolo della più 
severa legalità, il /Governo: (Sardo: ’debba essere più 
indulgente. Noi non vogliamo sevizie, ma giustizia, 
Quasi’ nel medesimo” ‘ieinpò che' da ‘noi si saliziva 
la legge: Siccardi umdecreto.dell'imperator d'Austria 
aboliva il placet,.e.dava ai.vescovi. Ja facoltà di poter 
corrispondere con Roma, senza. l'intervento del Go- 
‘verno e di emtidate ordimi' è (disposizioni ecclesiasti- 
che; ‘senza’ dovermicorrere) “comò si ‘soleva, all'auto- 
rizzazione della potestà ‘tività: Ma’ questa concessione 
hi miblio thindre Taiportalizà” éhe ‘nol’sembra. Essa è 
una misura eseogitata -da un . Governo dispolico,, a 
favore.,del dispotismo»; ;.;; i I: 
i Liimperatore ha: promesso una costituzione, da quale 
ogai giorno diventa\sempre più impossibile. Oltre alle 
difficoltà» risultanti dal ‘diverso: spirito! dello ‘nozioni 
che compongono la mibtittèlità è dalla ‘varietà ‘delle 
loro Long 7 0 oppone for: 
malmente, Questo partitò‘èifappresentato da generali, 
per lo,più,senza fortuna, nuovi, o,uon nobili ,.0 no- 
_bilitati di recente, metto papali sono anche .fore- 
slieri, e che non hanno quindi nissuna affezione: nè 
di patria, nè di famiglia : quindi l'unico pensiéro dj 
costoro è di uvanzarsi edi farsi ricchi: ‘è poco a 
loro importa se gl'interessi generali dello Statò vatdano 
bene 0 male, è se l'avvenire dell Monarchia sia còm- 


l'impero, sempre che in Ungheria;.si sripristini: lo 
Stato quale era avanti: da? costituzione. Anche costoro, 
purchè stiano bene essi, purchè possano -3lédere' di 


nuovo alla tavola dei magnati, sono indiffetthG éhe il | 
resto dell'Mero LI Apszai Teangnii pci 
È nes È 


per loro;t.i bo viss m È Ù 
L'imperatore è un giovabetto, forse di buon 
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AGLA UT 


; gesuitlce, è soggetto all’ influenza di sua sinto? non 


| [4 
e conto; | 
ma senza esperienza, di tenuè'&upaeità  'ediiéato'!alta | 


Ò 
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è che un trastullo nelle manî dei partiti. 


Felice Schwarzenberg, approfittando di 


vorrebbe si nel potere, come 


Nella condizione avvilita in cui ‘si ttovano al ‘pre- 
sente il Papa”"è ‘la “Corte romana, l'Austria ‘Ha niente 
a Temere Ualle sue “largizioni ai vescovi. Ciminciando 
da Gregorio, XVI,.il papato. non fu più che un .istra- 
mentosnelle wani;:dell' Austria‘; per:brevi:-istanti gli 
sfuggi di mano sotto PiovIX ina’ glivintriglià «del 
cotte "Liitzow ambasciatore austriaco a Romi, del conte 
Spaur ambasciatore. bavarese, e. della moglie di quest” 
ullimo secondati scioccamente:anche ;dul.duca -diHar- 
court: ambasciatore francese.; gettarono: Pior1X: a di- 
screzione dell'Austria} "e vi è orà Malmente inretito; 
che se riesce a ‘lîberarsenè, sarà’ ui’ mirieolo dei più 
distinti. : 

Per trascinare: viemmeglio il'papa ‘esif'partitò «elè 
ricale nei ‘lacci dell'Austria onde servirsene” illa mag- 
gior gloria di Dio e a profitto sio proprio, il mini- 
stero di. Vienna è venuto iu risoluzione di modificare 
alcuni punti del suo diritto;pubblico«eeclesiastito, orde 
far credere ‘che, si ‘voléva‘ribuneisre finalaiénie ale 
massime Giuseppine, totito delestate-a Roma. E giiesta 
non è già una misura per erigere un contraltare por 
litico-morale alla legge: Siccardi, ;come si è voluto: far 
credere, imperocchè ‘era già stata” presa fino dall'atitiò 
scorso, e il caso soltanto fece chie Je due leggi uscissero 
contemporaneamente,.;, ... ma tali ERRATO 

Coll' abolizione del placet l'Austria ha bensi cone 
cesso ai vescovi di tiranneggiare il clero; ma non ha 
emancipato i yescovi dalla tirannia del governo; e ne 
sono prova i, recenti fatti di Ungheria. Il barove Bémer 
arcivescovo © di:Gran Varadino, fu strappato dalla sua 
sède, ‘consegnato ad un tribunale militare e condunnato 
alla forca. Per grazia gli fu commutata la pena in,16 
auni .di.;ferri; poi. in. una. reclusione perpetua; ; ad 
altre. pene, commutate in reclusione, furono condannati 
duevaltri ‘vescovi, un terzo sta ‘ora’ sotto processo: Nél 
medesimo tempo che I’ imperatore sottoscriveva l'abo- 
lizione del placet, mandava ordine al venerabile Le- 
mery,; vescovo, dei..greci. latini della Transilvania, di 
dare. la..sua .dimessione ; di abbandonare la sun resi: 
denza ‘di'‘Klausesborgo,' & di scegliersi’ ti ‘eonvento 
fuori della Transilvania è dell’ Ungheria ‘ove dovrebbe 
passare îsudi ‘giorni. . 

Se l'Austria, ha,abolito .il p46ce4, mon, -ha: abolito, il 
diritto.\diopunire-i «preti. anche con pene» arbitrarie 6 
capriceioseé di fur'osservare î suoi arditi dai vescovi: Così 
un'testimaide più i canonici strappati a vari copitoli 
dell'Ungheria, furono spogliati dell’ abito ecclesiastico, 
vestiti con, un uniforme militare, ed incorporati .come 
soldati semplici in, vari reggimenti stanziati in. Jtalia, 
Nom.ité.seglio;al. castigo ‘aggiungere lo scherno? Si 
noti che quei canonici Appartengono pressochè tuiti è 
distinte famiglie. 

Quasi ‘dontemporinéo all'abolizione "del placer vo 
decreto dell'imperatore ssordinaya . che. nessun prete 
ammistiato; polesse essere: da .wescovi. impiegato ‘in 
‘curaodisanime 4 senza‘ il © permesso del | governatore 
04 Sanita rasi na 
, Quindi ache. si; riduce l'abolizione - del placet? A 


della t | sostituire-le misure repressive alla censura preventiva 
promesso. Anche il partito conservativo, ungarese s50- | 
rebbe disposto a sacrificare lè. xita costituzionale (del- | 


vibosl'governio esercitava bugli” tti “#piseapali 0 pro- 
veligilti "dalla "corte di Roma. Questa ceusura preven- 
tiva non vi è più; ma.il,vescovo che semana, una cir- 
colare al. suo clero 0. pubblica o» segreta; «che ordina 
tina’ solennità’ religiosa; che di' delle disposizioni, o che 
‘insomma esettia qualche ‘atto i coi ‘eletti sortono 


«dal dominio ;della coscienza ed appariengono al do- 
aminio, esteriore ;i.deve,;in. pari tempo: comunicare quei 


‘suoi atti ali'antorità loculé; perchè il govetrio si è riservato 


i diritto d'impedirti d dî sodpendirti: Cokicehè sè la èen- 


sura preventivi era per lo innanzi esercitata dinefi 
mente dall'autorità governativa, l'azione re ‘ 
affidata a ciascuno dei suoî subalterni, vis 
una bolla venuta da Roma. ] vescovi la fanno eseguire; 
un delegato provinciale la permette , un altro vi si 
appon@: il potere civile vi trova : “e 
inveco il Ja riget 


necessario per decidere , maturalmente ‘ deciderà dem 
pre a seconda de' suoi interessi, e ‘in sequela dei 
rapporti de';suoi agenti. Uzogoig st LA ingranza S 
Supponiamo la circolare di un vescovo”a’ suo? par 
rochi : un commissario di polizià' été nion'ha ritevato 
alcun, ordine da suoi capi , impedisce. al. ‘parroco di 
ridurta ad effetto finchè, anch'egli...pon, abbia avuto 
istruzioni in proposito ; e intanto «fa ‘un ‘rapporto rim 
senso contrario. E qui è da ‘avventirsì, che ogni legpe, 
ogni regolamento che si pubblichi nell'Austria, è im- 
mediatamevte sussèguito. da. istruzioni, segrete; per gli 
agenti del governo: ‘sul modo di eseguirla e queste 
istruzioni sono: tali ‘elie*son ‘di rado, paralizzimò, se 
non anche distruggono ogni effetto risultante da quella 
legge, o regolamento. S'immaginì il lettore. se, dle. 
istruzioni possano mancare sopra l'abolizione del placet 
e -secanco nel progresso del tempo non ‘abbiano’ a 
moltiplicarsi fuor misura. REN: 
Dapprima il governo estendeva urna titela suf clero con: 
tro le. ingiustizie o gli arbitri deivescoyi: adesso iloleru.ò 
abbandonato tutt'intiero alla loro discrezione. Un vescovop 
senza ragione, senza processo, di sud'Valeitò, dr 
informata conscientia , può escludere dal seminario 
un, cherico,, può,ricusargti, gli ordini, può ;.casligare, 
un prete: ;:rdeporlo a divinis; se ‘è » maestro; se è 
prisfessore può privarlo dell’inseguamebto), insbmita 
ci può trattarlo come il padrone traltà uno sclliavo, 
senza, che neppure tto cane prenda le sue difese, Pure 
se il prete è beneviso dal, governo ,, questo può. con- 
linvargli les pensioni di cui gode, può. indenmizzario 
in altro modo a dispetto del vescovo, è può anche 
collocarlo in una posizione ostile al medesimo. In breve 
la, nuova legge austriaca, si riduce a questo: di man- 
tenere i vescovi sotto il dispotismo del governo, come 
lo furono finora, main pari tempo di’ compensarli 
col dur loro agio di esercitare un egual . dispotisio' * 
sii preti, cosa, che, prima non potevano fare :..a tal 
che i preti conseguono il non invidiato beneficio di 
essere o-schiavi dei vescovi, o schiavi del’ governò , 
o schiavi di tutti due, e 


Contro, uva, legge così illiberale,, tntt i. fogli au- 


‘strisci indipendenti. dal ministero furono concordi. nel- 


l'alzare una' voce di riprovazione ; ved (infatti ‘bisogna 
essere ciechi per non vederne le conseguenze diretté 
a contrariare il basso clero, a ridurlo sotto una dura 
soggezione, a creare, un elemento, contro l'applicazione 
pratica della. costituzione, ‘ed ca®ripristinare: l' antico 
assulutisino. di i ht; Nerte 

È' certo che vari fra ‘i hoslfi vescovi troverebbero 
tanto eccellente quella leggo. quanto hanno: truvato ri- 
provevole la legge Siccardi, ma non sappiamo se i 
preti sarebbero di un eguale sentimento. Quanto poi 
ui vescovi che appluudono all’ austriaca abolizione del 
placer, dovrebbero sapere che I° Austria per far im- 
prigionare un, vescovo, per.farlo condannare alla forca, 
ai, ferri, alla reclusione, per costringerlo a dare la 
sua. dimessione , per destituire preti, per inregimen- 
tare canonici , e costringerli a dormire in caserma ed 
a servire da semplici fantaccini, non pazienta che i 
vescovi , i canonici, i curati, i preti si ribellino aperta- 
mente, ed ‘eccitino gli altri a ribellarsi, ma ‘gli basta 


"Îl sospetto; ‘e ‘se ‘questo sia tn bel vivere ed' un go- 


dere ampiamente delle immunità ecclesiastiche , altri 
lo dica. 
Un Governo. sinceramente: avviato. suli. sentiero: co- 


‘“8liluzionaley» mori ha mestieri: di queste ipocrisie: La 


chîésa ‘frà’ ud' eSéttizio suo proprio è' pel quale ha 'hi- 
sogno di un'azione indipendente: ma questo esercizio 
non risguarda che. il suo. interiore. ;.laddove per la 
sua azione esterna, ella è legata,.al.. governo  tempo- 


re 


, (ar el 
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sem- 

té 
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PISA ipendente da lui, ed ha seco lui dei doveri 
da ade piere } doverì ‘che il fondatore del cristiane- 
simo istesso. ha prescritti ed. attaccati. alla coscienza 
dei cristiani. Chi manca a questi=doveri “non” "solo si 
rivolta contro le autorità legiutimamente 08 ituite, ma. 
rinega eziandio |° Evangelio e sòstit una 
trina nuova , sovversiva, anzi anarchi ae 

Questa è la falsa posizione creatadi da monsignor 

Fransoni ; 0 che gli crearono i attivi suoi consiglieri. 

Fattosi ribelle al Governo”, e dis rezzando | ‘autorità 

de’ tribunali, fu questa. mattina a to e tradotto in 

cittadella. Quest atto di forza, applaudito general- 
mente, e che è d' altronde un atto strettamente te- 
gale,, ‘perchè rithiesto dal codice di procedura ceri- 
minalè, fa onore al potere esecutivo e giudizia- 

riv. Noi sappiamo benissimo che a Roma faranno di 

Fransoni un martire; ma la stigione dei martiri è 

passata , e chi vuole essere martire finisce con di- 

ventar ridicolo. Giacchè chi fa il martire non è la 

‘pena, ma Ja causa, 
“causa di monsignor Fransoni è pessima. 
sf «Ela può. memmanco. aspirare alla gloria deli’ arcive- 
scovo di.Colonia che il re di Prussia fece chiudere 
ip una fortezza, perchè le condizioni sono affatto di- 
spari. L'arcivescovo di Colonia si trovava a fronte di 
, n governo protestante e di un re protestantissimo ; 

x ma- nel caso» nostro il. protestante è l'arcivescovo di 
Torino, e cattolici son titti gli altri. La Myestigni tra 
l'arcivescovo di Colonia e ii re di Prussia era sispu- 
tabile.sotto vari Jati, e l'arcivescovo, puteva beaissimo 
‘non, aver torio. in tutto; , ma l' arcivescovo di, Torino 
ha ragione io niente, perchè vega di riconoscere lo 
autorità legittima, si, chiarisce ribelle, ed eccita gli 
altri aila ribellione, L' arcivescovo di Colonia era un 
vecchio. dotto, venerabile, ed amato dal clero e dal 
popolo; ma, la gastronomia è la sola scienza praticata 

Il dall'arcivescovo di Torino; la maggior parte del suo 

‘elero,.lo ama come il fumo nezli occhi, e il popolo 

gli esprime il suo amore colle lischiate, 

L'arresto, violento dell'arcivescovo di Colonia .fu 
“sentito con indignazione, da tutti i suoi diocesani e 
disapprovato anco dagli esteri; e l'arresto legale di 
monsignor Franzoni fu ricevuto con generale applauso, 
e vènne a Iranquillare. gli animi che da più giorni 
stavano in ansietà e temevano di qualche debolezza 
da parte del potere esecutivo; sarà censurato da nes- 
suno, tranne forse dai fogli ministeriali austriaci, che 
non, sono per verità la. miglior. raccomandazione. In 
fatti i casi noi risponderemo a quei fogli, che noi 
non vogliamo il placet di fur appiccare tirannica- 
mente i vescovi ‘o di far inreggimentare i preti per 
esporgli al pubblico scherno, e che il nostro non 
placet consisté nel voler rispettati e vescovi e preti, 
ma di volere in pari tempo che essi rispettino il 
Governo e le sue leggi. 


| 
| 
| 


A. Biancui-Giovini, 


———_  ——— coru————_— 


PAPI ESPERÌ 


FRANCIA. 

Rartos, 1. maggio. Il risultato definitivo dell’ elezione del 28 
Aprile, meno i voti della marina, dà ad. Eugenio Sue 128,071 
suffragi ed a Leclere 119,620. 

l'giornali conservatori comtmuano ad'occuparsi di questo falto 
e chi ne-rimprovera il Ministero, chi l'Assemblea, ed altri infine 
ì Débata e il Costitutionnel i quali furono i. primi. a divulgare 
la fama di Eugenio, Sue ela pubblicare i suvi romapzi. 

I Assemblée nationale continua ad invitare } assemblea ed il 
Principe presidente a prendere misure energiche per scongiurar 
.la.tempesta, Si parlò, dice essa, di un cangiamento di Ministero. 
Che importano, ì Ministri, purchè vadano nella viadel bene colla 
volontà di raggivanerlo ! 

n Constitittionnel jassicuta*che il sig. Briffvult, 


fedattore iv 


priffault verrebbe data una missione diplomatica. Si vuol far 
“credere che d'or innanzi il Napo/don sarà affatto indipendente 
dal presidente della Repubblica. 

“D'altra serà ‘vi fa donsiglio dei Ministri all'Eliseo.' “Trattadisi 


sdella ‘formazione dan niovò Ministero. Furono “invitata “redar- | | 


visi-ierimatlina i capi della maggioranza: Qilon: Barrot rifiatò. 


Luigi Bonaparte aveva in pensiero una combinazione. ministe- | | 


riale, in cui entrassero alcuni rappresentanti del centro sinistre, 
‘mà ‘Phlers, Molé, Broglie ecc. il persuasero ‘a non far per ora 
alcun: canziamerto, | 

IU Satut:publie reca alenni risultati parziali delle elezioni di 


come dice Sant’ Agostino: ‘ella. 


dj | Ni s26 A 


capo del Napo/fony ed 'il'uerènte-del giornate si’ sont rititati: al | 


Saone et Loire, che sarebbero affatto favorevoli al partito repob. | 


blicano e progressista. 


Gli ‘aftacchi contro il suffragio universale e contro la legge | 


elettorale ricominciano. Vedendo che quelli che non iilervea- 
gono alle elezioni apipartenzono per ta tnaggior parte al partito 
conservatore, ailegni rappresentanti vorrebbe ro stabilire una san- 
zione penale percchi si sstiene dsl votare. Nella tornata del 30 
aprile al getierale sitssony Flandin è altri presentarono una 
«proposizione la quale prescrive che niuno, pur ‘ossor dispen- 
Sito dal vetare se Mon giustili:a presso il Sindaco della sua 
reomjunio, d'un ‘legittimo! motivo UNinipobinfegto, ‘ed’ sa Mancanza | 


w 


PERE TRIA 


di ciò sarà punito d'una ammenda di $ 
Comune. "i protito: della 


Nella tornata d'oggi Gditinas la ioni del bilancio del 

; ministero della guerra. . . ses 
La notizia data da alcuni giornali che Camenaris fosse” gra» 
vemente, malato è destituita di fondamenio. 


revisione della | 
sione relativa al tribunale federale. Le sessioni di questa assem- 
blea sono sospese per un tempo indeterminato. La camera po- 
polare duveva terminare questo lavoro nella seduta del 29 di 
aprile, 


degli stati terminò iluzione e 


DANIMARCA 

Le notizie giungono fino ai 24 di aprile. La deputazione dei 
nobili e possidenti mandata dai due ducati fn presentata e rico- 
vota in via privata dal ministro degli esteri a Copenaghen. Esso 
la persuase a spiezare in nona supplica le proposte di accordo e 
di sommissione che intendono fare. La deputazione si diresse 
poscia al castello di Fredericsborgo per domandare un’ udienza 
dal re: quivi s' avvenne in un' altra depulazione mandata dallo 
Schleswig , e munita ditun indirizzo ‘sottoscritto di parecchi abi- 
tanti con che si domanda la fusione dei ducati colla Danimarca, 
Le deputazioni non solo vennero isa dal re ma; rritenute al- 
tresì a pranzo. 

Allo stesso tempo la seconda ‘éamera ((Volbstibg , dieta. po- 
polare ) interpello il presidente del ministero sullo scopo e'sullo 
condizioni delle proposte recate da codeste deputazione. 11 pre- 
sidente rispose come queste -deputazioni non fossero ‘investite di 
potere alcuno nè dalla iuogotenenza generale , nè da #llra au- 
forità, che dovendo quindi considerarsi quali unioni private il 
governo non poleva trattare. direttamente con esse: ma cerche- 
relibe di allontanare ogni ostacolo; che potesse far ritardare le 
trattative di pace. La base di quest’ ;ultime. pioi. non. potranno 
allontanarsi dalla, convenzione del 10 luglio 1849; 

Una squadra danese composta di 9 ‘baslimenti inerocicchia da 
alcuni giorni în faccia al' porto di Ecketnfnerde ove è ancorata 
la crociata Gefione custodita gelosamente dalle truppe prussiane. 
Il possesso di quella fregata è richiesto da qualtro parli ad un 
tempo ciuè la Prussia, la Danimarca , Ja commissione federale 
di Francoforte è la federazione: 


STATI ITALIANI 


NAPOLI 


Il Tempo del 28 reca: 

La squadra degli Stati Uniti che trovasi qui ancorata composta 
delle tre fregate Indipendenza, Cumberland, e S.. Lorenzo co- 
mandata dal Como:loro Morgan, con due legni da trasporto , 
uno dei quali ha, sono tw giorni, recato da Nuovulsork, biscotto 
e carne salata, e biancheria di uso celle ciurme , secondo ci 
viene annunzieto partira alla five sarto entrautc scttiniana ‘0 
nella seguente, 

— Lord Northampton, prieidemamazialia sati reale . delle 
scienzo in Londra, è tra noi con la sna famiglia e con, nnme- 
rosò seguito di persone ili servizio, Abbiam pure qui di resi. 
denza varie famiglie inglesi fra le più distinte, 

“STATI ROMANI 

Dopo la,consoiazione d’applaudire a Pio.1X,î Romani ebbero 
quella di rivedere. il padre di Roothan: raduce dalla Sicilia. È il 
Giornale di Roma che anuanzia ufticialmente I° arriyo dei gesuiti. 

— "Una con rispondenza diretta al Nazionale sotto data del 29 
reca: è Sì ‘ritiene dai più ch W Decreto sui Municipii, «ul 'Con- - 
siglio. di stato, sulla coufisca di due milioni di ‘piastre suî beni 
dei deputati alla, Costituente siano pronti, ma che ne sia sospesa | 
la pubblicazione, volenilo il Papa che prima sia dato sfogo alle 
operazioni della Commissiove di censura. Questa Commissione 
‘di censura poi devo adesso estendere i suoi poteri «di revisione 
su tatti i ceti dei cittadini: evcosì i bottegai demagoghi saranno 
‘ puniti culla privazione della patente! Intanto Ìl Guverno, saprà 
{ quali sono i boltegai demagoghi è quando ripristinerà la, Guardia 
| CiVicn, «he dev'&sseré "tuta Somposta dilcapî di Bohepa i da- 
| magoghi saranno» bell'e, punilivevincapaci di farne parte & parla 
(come di cosa positiva, di un cangiamento ministeriale. LI 
generale francese seguita £ ad.avere granile intimità col Papa. A 
qualehe Eminenza è in figgîia grande futta questa confidenza ; i 
| tprelati ne sono e se ne mostrano indituati. Temonò che siano 
(da lui iespinni più ni e e dle più sensali ssa . 
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Li IPNEWEERT@O een ni i 
i PARLAMENTO; NAZIONALB:119! ni votobi: 4 || 
: , pani ‘bero mi Riapniiteità 


| ETSSROTRATA A nicole” - "l'areridenza del “presidente. Prina, " 


} Ta,seduta è aperta asl un’ora.r..i; 
| LA un' gra e mezzo è. approvato, il processo, verbalo, “della! 
precedente tornata 

N dep. Giambattista Cunbò doiranita. per Itttera da sua dii 
«missione, La Camera accorda. 

Discussione sul progetto di, legge 

i per î \@brogazione, de), Decreto 32..ayoxto 1848 san 

*ut'a esporlazione, del fieno , della paglia e. dell’ Quena,,, 

È aperta fa discussione generato, 

Ml 'Presidente da ‘lettora del progetto : 

* Art. i. M Regio becreto. dalli 83. .agosto, 1848, emanato , in: 
igor soll leto, t "Agosto, [egarine API UNBlPrzizz aa. cali 
UMTA "è pori Laz ina del Uieno e de Ha paglia, è in VR 
Cgolaza” adatti gi Ah sc Na9RA, “pet Argan terza, de ai 


z 
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Li 


tariffa Generale pubblicata dalla Camera de’ Conti PA 2 
19 felibraio 1830. i ® AE, 

« L' esportazione e l'importazione dell avena è solloposta 
ai divitti stabiliti nella ce co al. Manifesto..17-luglio 
1847 delta sudietta Camera de’ Conti 


Faraforni senesi il progetto, MISE che il dee di 
del fl motivato da circostanze a! 
Mrono ; € ronde ristabilendo questo dazio si er 

ad arrecare WM Wantiugio alle Finanze. — Conchiude invi 
} il Ministro ronta attuazione alla legge. 
le è chiosa. .° 


I relitore qual dazio pesa: n 

È }: Quanto all’ importàzione dazio” di un 
franco il LISZT per la baniliera nazionale e di 1 59 per 
l’'estera; quanto all’esporiazione il dazio di 5 cent. 

Jucquier: Propongo che sia soppresso il dazio d'esportazione, _ 
perchè contrario all interesse dell'agricoltura. 

Barbavara: La Commissione mon ha_ creduto, conveniente in- 
novare in questa sola parte il sistema ‘antico, stanlechè sone 
imminenti le leggi che dovranno modificare Geni sorta di tributi. 

Ricci fa osservare chevtal’ dazio è stabilito come semplice 
massima di stalistica, onde poter calcolare il movimento com- 
merciale del paese., - a 

Jacgnier dichiara aver solo voluto protestare del provvisorio, 
e ritira la sua mozione dietro le spiegazioni del relatore. ;_ 

È posto ai voti ed approvato l'art. 2.0. 

Cavour: Prima; del 1848rla seta greggia pagava per. dazio ‘di 
esportazione. L. 2. per kil:gramma, la davorata'Jird. 1, ° i bozzoli 
50 cent. In quell'anno. essendo rossima l'unione, di ì 
fatto alla Lombardia, si permi a libera esporlazione dei pad 
zoli verso (quella frontiera. Tale hi ancora la' legistazione ‘ "dtuda 
in proposito. Ognuno vade' come ‘questo sia Udo stato’ ariormale, 
e. come il dazio,sui bozzoli non sia iù. proporzione: cor quello 
sulla seta, ll. provvedimento più conforma. alle; buone. teorie 
economiche sarebbe l'abolizione di qualuuque dazio ; quer I 
le finanze nun sono troppo in florida condizione | H perchè se ne 
abbia a ‘sottrarre ua introito di lire 600,000: A queste Fresa 
devesi provvedere: to à che î nostri, industriali ‘non siadò in 
condizioni deterinri degli esteri; 2.0 a. che la ‘tariffa sia mini: 
forme per tulte le frontiere. Propongo perciò il seguente arlicolo 
addizio- nale al progetto : 

« Aff. 3.11 dazio Sull'esportazione dei Bozzoli sì vivi che motti 
da qualunque frontiera è stabilito pel mesedì giugno a cent. :20, 
il'kilogramma pel mese di luglio a 30.cent,,, pel. mese di agosto 
a 40 conl, » 

Farina; La proposta del dep. aero è d' indole DARIO dal 
progetto attuale, giacchè tende a mettere un dazio dove non 
esiste. D'allrondè’Ì' argotnierito è ‘di troppa importanza perchè si 
abbia da deciderlo-per setnplite» articolo addizionale.  Propongr 
quindi la questione pregiudiziale, che cioè. la proposta Cavour 
non pussa qui trovar luogo come aggiunta, ma, deve esser {rat- 
tala a parte ed a sè. 

‘Rosellini‘è'Barbucaa' ippogdiano ia questione pregindiziale. 

Cavour: Preseatérò dunque an apposito progetto di legge; solo 
insto perl urgenza; | giacchè, è inginsto: che pravincie estere, go- 
dano d'un, favore, 49 i scui sono prive la Savoia e la contea di 
Nizza. 

Il Ministro d' Agricoltura e Commercio dico esser pure nell'in- 
tenzione del» Ministero li: presentare una: degge in capa 

Cavour aderisce a dato Jichiarazione.. , I ; mn 

Procedesi allo scrutinio segrelo cho dà "i seguento, pri 

Votanti . . 165 
Li VMagiiorinza 83 

ll Favorevoli. (1597 
è Contrarii. ... , 6 pramta/tiddaosi 

Il Ministro d'Agricoltura e Commercio presenta CI nome del 
Ministro dell'Intertio il progetto ai leguo Sulla concessione di li- 
cénze parziali perla coltivazioni è riso, înstando' per: Purgénza. 

Il deputato Mollard y'inili il'deputato ‘Salita ‘Rosa Salzono alla 
tribuna; 0 riferiscono sopra; \alcune, petizioni. d' urgenza peri le 
quali, vengono dalla, Camera -approyate le conclusioni della, Com- 
missione. 

Sopra alcune’ petizioni tendent’ ad ‘ottenere alciide variazioni 
nello scompartimetità 'tertitoriate | delle» provincie ‘di re 6 
S.i-Julion insorge breve.discussione fra i: deputati pier 
sard, Mongellaz C) Mollard.. 

La Camera, dopo avere ‘adottata fa 
approva anthe' per queste’ petizioni le cohel 
sione che sotio (per I invio Udi efs@ @l' ’Mipisteto. | 

Salgono poscia alla tribuna i deputati » Farina, (Paolo 4: ‘Pietrii, 
Demaria e Gastinelli , e riferiscono sopra pane polsini per 
le quali vengono adultate le conclasioni, delle Commissio 

pronant chiede che sia d'scuso d'urgenza il progetto di 1 Vinge, 
relativo alla coltivazione a riso’ modificato”) dl! Serato 11"! 

La Camera non essendo più in nomero per. deliberare da so- 
duta è levata alle ore 4 3. È 
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"chiusura della discussione, 
usioni della Cointals- 


O, dine del giorno; per fa tornata di lunedì. 
Relazioni di Commissioni. 
: pr ri vi er Là 
sussidio ai mili presero parte 
alla siti di los so } 
4903 


Vi: III AUTAMODAP® 
ore 

ut? pantano g Orbi» 
|. — Crediamo sapere che ‘Commiasi ione del ‘Senato per l'esame 
la -Ila legge pet l'abolizione di pere riguardo all’ inosservanza 
\delle feste no axnefba ib pri ò abolito il 
e ste sulle contravyenzioni che si Ni ragno ratto, agua) ui 


Leggibino! nella | Gazzetta Pieimibn 
* L’Aususta Rezina nostra, asi rimise il primo 
ho di lire ‘500. La Direzione inten lica tto 
rr) di Fester ‘ata tali, è opt ) LEON Lioni A 
dissimo che Lraé, dallialto > na prep var osi) 
cumpiace di, 
(lure dell'infanzia pive 
wrem giovi i 


maggio alla cassa degli Asili “fa aa, RAGA un npote sus- 
gratitudine e -devozione!Uei. quali è Ness 
ha benslienorA ARirico::. 
t}.ddio le paeltol dI ailioni, ue chis, la sp0cotTI i 
it è) 
"RO IMBALDO.. gcrevtemo iozo di 
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